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VERSO IL NATALE 

seguendo i personaggi biblici 

Preparare la comunità cristiana alla celebrazione del Natale 
è un impegno pastorale al quale non si può rinunciare 
tenuto conto della sensibilità popolare per questa festa . 

La preparazione, che secondo una tradizione molto diffusa 
si realizza normalmente nella classica "novena", 
può costituire una preziosa occasione pastorale 
per un periodo intenso di evangelizzazione "orante" 
nella forma della preghiera o della celebrazione della Parola. 

Consapevoli dell'importanza di questa occasione, 
gli animatori parrocchiali cercano sempre proposte significative. 
Per venire incontro a tale esigenza offriamo il contributo 
di questa "novena di Natale": un progetto che comprende 
un itinerario di preghiera per ciascuno dei nove giorni 
di preparazione alle feste natalizie, 
e canti che possono arricchire il repertorio già noto. 

L'itinerario completo (con introduzioni, letture bibliche, canti, 
preghiere) si sviluppa intorno ad alcuni personaggi biblici e, 
seguendo il loro cammino di fede, conduce progressivamente 
alla scoperta del significato dell'attesa e della venuta del Salvatore. 

I canti propongono i temi della novena tradizionale, 
rielaborati e musicati con sensibilità moderna (l'invitatorio, il polisalmo, 
'e antifone, ecc.); alcuni di essi costituiscono, inoltre, 
una proposta nuova (sotto forma di inno, corale, invocazione) 
e possono offrire un'alternativa interessante. 

È un materiale ricco e indicativo che ogni comunità può utilizzare 
secondo le proprie esigenze, valorizzando lo schema nel suo insieme 
o anche solo in parte, e utilizzando i canti che meglio rispondono 
alla propria sensibilità e possibilità di realizzazione. 

Questa proposta vuole essere di aiuto agli animatori pastorali 
e alle comunità cristiane per prepararsi a celebrare il Natale del Signore . 
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AUendianw iL Signore 

CON I NOSTRI PROGENITORI 
nell'invocazione della salvezza promessa 16 dicembre 

Introduzione: Ci prepariamo al Natale seguendo il cammino di fede e di speranza di alcuni 
personaggi biblici che hanno atteso la salvezza di Dio. Anche noi oggi sperimentiamo il ma­
le e abbiamo bisogno di salvezza; ma, come i nostri progenitori Adamo ed Eva, non possia­
mo salvarci da soli. Dio, nel suo amore infinito, prende l'iniziativa e ci viene incontro: ci pro­
mette la salvezza e sostiene la nostra attesa. 
Rafforziamo nella fede la nostra invocazione a Dio perché venga a liberarci dalla schiavitù 
del peccato e da ogni male. 

Canto dell'lnvitatorio: VENITE, ATIENDIAMO IL SIGNORE (p. 22) 
e dell'Inno: ACCOGLI NEL TUO GREMBO (p. 26) 

Orazione: Mostra la tua potenza e vieni, Signore: nei pericoli che ci minacciano a causa dei 
nostri pecc<'!ti, la tua protezione ci liberi, il tuo soccorso ci salvi . Per Cristo nostro Signore. 

Introduzione alle letture: La Parola di Dio vuoI farci prendere coscienza del nostro pecca­
to, della nostra infedeltà al Signore. Ma la Parola ci rivela soprattutto la fedeltà del Signore 
e il suo amore per noi lungo i secoli, la sua misericordia per tutte le generazioni, fino al do­
no del Salvatore, il Figlio di Dio che si è fatto "Figlio di Adamo". 

Prima lettura: Genesi 3,8-15 
Udirono il rumore dei passi del Signore Dio che passeggiava nel giardino alla brezza del 
giorno, e l'uomo, con sua mogl ie, si nascose dalla presenza del Signore Dio, in mezzo agli 
alberi del giardino. Ma il Signore Dio chiamò l'uomo e gli disse: «Dove sei?». Rispose : «Ho 
udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». 
Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti avevo 
comandato di non mangiare?». Rispose l'uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto mi 
ha dato dell'albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». 
Rispose ,la donna: «II serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». Allora il Signore Dio dis­
se al serpente: «Poiché hai fatto questo, maledetto tu fra tutto il bestiame e fra tutti gli ani­
mali selvatici! Sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita . 
lo porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la te­
sta e tu le insidierai il calcagno». 

Canto del Polisalmo: GIOISCANO I CIELI (p. 28) 

Vangelo: Luca 3,23-38 

Gesù, quando cominciò il suo ministero, aveva circa trent'anni ed era figlio, come si ritene­
va, di Giuseppe, figlio di Eli, figlio di Mattat, figlio di Levi, figlio di Melchi, figlio di Innai, fi­
glio di Giuseppe, figlio di Mattatia, figlio di Amos, figlio di Naum, figlio di Esli, figlio di 
Naggai, figlio di Maat, figlio di Mattatia, figlio di Semein, figlio di losec, figlio di loda, figlio 

loanàn, figlio di Resa, figlio di Zorobabele, figlio di Salatièl, figlio di Neri, figlio di Melchi, 
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figlio di Addi, figlio di Cosa m, figlio di Elmadàm, figlio di Er, fig lio di Gesù, f igl io di Eliè7 
figlio di lorim, figlio di Mattat, figlio di Levi, figl io di Simeone, figlio di Giuda, figl ie 
Giuseppe, figlio di lonam, figlio di Eliachìm, figlio di Melea, figlio di Menna, f igl io di Matté 
figlio di Natam, figlio di Davide, figlio di lesse, figlio di Obed, f igl io di Booz, figlio di Sala 
gl io di Naassòn, figlio di Aminadàb, figl io di Admin, figlio di Arn i, figlio di Esroom, f igl ie 
Fares, figlio di Giuda, figlio di Giacobbe, figlio di Isacco, figl io di Abramo, f iglio di Tare, f i­
glio di Nacor, figlio di Seruc, figlio di Ragàu, figl io di Falek, figlio di Eber, figlio di Sala, figlio 
di Cainam, f iglio di Arfacsàd, figlio d i Sem, figlio di Noè, figlio di Lamec, figlio di Matusa­
lemme, figlio di Enoc, figlio di laret, f iglio di Maleleèl, figlio di Cainam, figlio di Enos, figl io 
di Set, figlio di Adamo, figlio di Dio. 

Omelia (o momento di riflessione in silenzio) . 

Canto dell'Antifona: O MESSIA PROMESSO (p . 29) 
e del Magnificat: L'ANIMA MIA MAGNIFICA IL SIGNORE (p . 30) 

Preghiera d'invocazione 

Sostenuti dalla Parola del Signore invochiamo la sua misericordia e la sua salvezza per noi e 
per il mondo. 

Ad ogni intenzione cantiamo l'invocazione: VIENI (p . 32) 

- Signore, che hai promesso ai nostri progenitori la redenzione, vieni a liberarci dal peccato 
e dai mali che distruggono l'umanità . 

- Signore, che hai avuto misericordia di tutti i figli di Adamo ed Eva, vieni e mostra la tua 
bontà verso le generazion i del nostro tempo che hanno maggiormente bisogno di te. 

- Signore, che sei fedele alla tua parola e continui ad amare il mondo, vien i a donarci la gioia 
della salvezza e la forza di esserti fedeli . . 

- (Altre intenzioni). 

Padre nostro 

Orazione finale: Accogli, o Padre, le preghiere della tua Chiesa e soccorri ci nelle fatiche e 
nelle prove della vita; la venuta del Cristo tuo Figlio ci liberi dal male antico che è in noi e ci 
conforti con la sua presenza. Per il nostro Signore .. . 

Canto: VIENI, SIGNORE GESÙ (p . 33) 
oppure: VIENI SIGNORE (da IL SIGNORE È VICINO, PCD 256 - Paoline) 
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Attendiamo iL Signore 
COL POPOLO DI DIO E I SUOI PROFETI 
nella speranza di un nuovo incontro con Dio 17 dicembre 

Introduzione: L'inizio della salvezza è nella speranza suscitata dalla Parola di Dio; è nel de­
siderio che ci mette in cammino, come Abramo e come il popolo d'Israele, per cercare il 
Signore e seguire le sue vie di giustizia e di pace. Dio, che da sempre ci ama, ci dà la sua lu­
ce e ci prepara all'incontro con lui. Apriamo il nostro cuore alla speranza. 

Canto dell'lnvitatorio: VENITE, ATTENDIAMO IL SIGNORE (p . 22) 
e dell'Inno: ACCOGLI NEL TUO GREMBO (p. 26) 

Orazione: Sostieni, o Padre, con la forza del tuo amore il nostro cammino incontro a Colui 
che viene e fa' che, perseverando nella pazienza, maturiamo in noi il frutto della fede e ac­
cogliamo con rendimento di grazie il vangelo della salvezza. Per Cristo nostro Signore. 

Introduzione alle letture: Lungo la storia della salvezza, il cammino del popolo d'Israele, 
con i suoi patriarchi e i suoi profeti, anelava a un nuovo incontro con Dio per vivere nella sua 
alleanza. La Parola del Signore ci rivela anche i movimenti di discesa di Dio verso l'uomo, per 
farsi riconoscere e accogliere, per dare a tutti il dono di "diventare figli di Dio" in Cristo. 

Prima lettura: Geremia 31,31-34 
"Ecco, verranno giorni - oracolo del Signore -, nei quali con la casa d'Israele e con la casa 
di Giuda concluderò un'allE;!anza nuova. Non sarà come l'alleanza che ho concluso con i lo­
ro padri, quando li presi per mano per farli uscire dalla terra d'Egitto, alleanza che essi han­
no infranto, benché io fossi loro Signore. Oracol? del Signore. Questa sarà l'alleanza che 
concluderò con la casa d'Israele dopo quei giorni - oracolo del Signore -: porrò la mia leg­
ge dentro di loro, la scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro Dio ed ~ssi saranno il mio 
popolo. Non dovranno più istruirsi l'un l'altro, dicendo: "Conoscete il Signore", perché tut­
ti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande - oracolo del Signore -, poiché io perdo­
nerò la loro iniquità e non ricorderò più il loro peccato". 

Canto del Polisalmo: GIOISCANO I CIELI (p. 28)· 

Vangelo: Giovanni 1,1-18 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui 
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l'hanno vinta. 
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era .Giovanni. 
Egli venne come testimone per dare testimonianzà alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. 
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mèzzo di lui; 
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eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di d iventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, 
i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, 
ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi ; 
e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito 
che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità . 
Giovanni gli dà testimon ianza e proclama: 
«Era di lui che io dissi : Colui che viene dopo di me è avanti a me, 
perché era prima di me». 
Dalla sua p ienezza noi tutti abbiamo ricevuto : grazia su grazia . 
Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, 
la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo . 
Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio 
ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato . 

Omelia (o momento di riflessione in silenzio) . 

Canto dell'Antifona: O SAPIENZA (p . 39) 
e del Magnificat: L'ANIMA MIA MAGNIFICA IL SIGNORE (p . 30) 

Preghiera d'invocazione 

Preghiamo il Signore, perché ogni uomo possa incontrarlo e accogliere il dono della sua al­
leanza. 

Ad ogni intenzione cantiamo l'invocazione: VIENI (p . 32) 

- Perché i credenti siano fedeli al la tua alleanza, Signore, noi ti invoch iamo. 

- Perché quanti ti cercano con cuore sincero ti possano trovare, Signore, noi ti invochiamo. 

- Perché a coloro che non credono risplenda la tua luce e ti possano riconoscere, Signore, 
noi t i invochiamo. 

- (Altre intenzioni). 

Padre nostro 

Orazione finale: O Dio, creatore e redentore, che ha i rinnovato il mondo nel tuo Verbo, fat­
to uomo nel grembo d i una Madre sempre verg ine, conced i che il tuo un ico Figlio, pri mo­
genito di una moltitudine di fratelli , ci unisca a sé in comunione di vita . Egli è Dio e vive e 
regna con te .. . 

Canto: MARANATHA DEI POPOLI (p . 45) 
oppure: TU SEI L'AWENTO (da IL SIGNORE È VICINO, PCD 256 - Paoline) 
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Attendiamo iL Signore 
CON GIOVANNI BATTISTA 
nell'impegno a preparare la strada al Signore 18 dicembre 

Introduzione: Dio viene! I suoi profeti e Giovanni Battista ne indicano le vie. Occorre il co­
raggio di accogliere le indicazioni dei "messaggeri di Dio" e l'impegno a preparare la stra­
da al Signore. Nell'attesa del Natale rinnoviamo questo impegno. 

Canto dell'lnvitatorio: VENITE, ATTENDIAMO IL SIGNORE (p. 22) 
e dell'Inno: LE VOCI DEI PROFETI (p . 35) 

Orazione: Risveglia, o Dio, la fede del tuo popolo perché prepari le vie del tuo unico Figlio, 
e per il mistero della sua venuta possa servirti con la santità della vita. Per Cristo nostro 
Signore. 

Introduzione alle letture: La Parola di Dio ci consola: il Signore viene a salvarci, a Iiberarci 
dalle nostre schiavitù. Ma la voce di Giovanni Battista risuona con forza per chiamarci a con­
versione, a riconoscere i nostri peccati, per poter accogliere il dono e la presenza di Dio in 
mezzo a noI. 

Prima lettura: Isaia 40,1-11 
«Consolate, consolate il mio popolo - dice il vostro Dio - . 
Parlate al cuore di Gerusalemme 
e g ridatele che la sua tribolazione è compiuta, 
la sua colpa è scontata, perché ha ricevuto dalla mano del Signore 
il doppio per tutti i suoi peccati». 
Una voce grida: «Nel deserto preparate la via al Signore, 
spianate nella steppa la strada per il nostro Dio . 
Ogni valle sia innalzata, ogni monte e ogni colle siano abbassati; 
il terreno accidentato si trasformi in piano e quello scosceso in vallata . 
Allora si rivelerà la gloria del Signore 
e tutti gli uomini insieme la vedranno, 
perché la bocca del Signore ha parlato». 
Una voce dice: «Grida», 
e io rispondo: «Che cosa dovrò gridare?». 
Ogni uomo è come l'erba 
e tutta la sua grazia è come un fiore del campo. 
Secca l'erba, il fiore appassisce 
quando soffia su di essi il vento del Signore. 
Veramente il popolo è come l'erba. 
Secca l'erba, appassisce il fiore, 
ma la parola del nostro Dio dura per sempre. 
Sali su un alto monte, tu che annunci liete notizie a Sion! 
Alza la tua voce con forza, 
tu che annunci liete notizie a Gerusalemme. 
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Alza la voce, non temere; annuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! 
Ecco, il Signore Dio viene con potenza, il suo braccio esercita il dominio. 
Ecco, egli ha con sé il premio e la sua ricompensa lo precede. 
Come un pastore egli fa pascolare il gregge 
e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul petto 
e conduce dolcemente le pecore madri». 

Canto del Polisalmo: GIOISCANO I CIELI (p. 28) 

Vangelo: Marco 1,1-8 
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta scritto nel profeta Isaia: 
Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via. 
Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri, 
vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il 
perdono dei peccati. Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti d i 
Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro pec­
cati . Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e 
mangiava cavallette e miele selvatico . E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più for­
te di me: io non sono degno di ,chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali . lo vi ho battez­
zato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 

Omelia (o momento di riflessione in" silenzio). 

Canto deWAntifona: O SIGNORE (p. 39) 
e del Magnificat: L'ANIMA MIA MAGNIFICA IL SIGNORE (p. 30) 

Preghiera d'invocazione 

Invochiamo il Signore, perché dia coraggio ai suoi profeti e sostenga tutti noi nell'impegno 
a' preparare la sua strada. 

Ad ogni intenzione cantiamo l'invocazione: VIENI (p . 32) 

- Sostieni, Signore, i tuoi messaggeri che annunciano la tua Parola e indicano le tue vie. 

- Fa' risuonare la tua voce, o Signore, a quanti si sono allontanati da te sulle vie del male. 

- Da' forza, o Signore, a coloro che hanno deciso un cammino di conversione per tornare a te. 

- (Altre intenzioni). 

Padre nostro 

Orazione finale: Oppressi a lungo sotto il giogo del peccato, aspettiamo, Padre, la nostra 
redenzione; la nuova nascita del tuo unico Figlio ci liberi dalla schiavitù antica . Per il nostro 
Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio ... 

Canto: ALZA GLI OCCHI (p. 38) 
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lttendiamo il Signore 

:ON ZACCARIA ED ELISABETTA 
Iella benedizione a Dio per i suoi prodigi 19 dicembre 

Introduzione: La venuta di Dio è sorgente di gioia; è come l'acqua che fa fiorire il deserto, 
la luce che fa nascere la vita, l'amore che riconcilia i cuori. Per Zaccaria ed Elisabetta la gioia 
per la venuta del Messia si trasforma in benedizione a Dio che "ha suscitato per noi una sal­
vezza potente". Disponiamo i nostri cuori alla visita di Dio nel prossimo Natale. 

Canto dell'lnvitatorio: VENITE, ATTENDIAMO IL SIGNORE (p . 22) 
e dell'Inno: ACCOGLI NEL TUO GREMBO (p. 26) 

Orazione: Ci preceda e ci accompagn i sempre la tua grazia, o Dio onnipotente; la venuta 
del tuo un ico Figlio, che attendiamo con intenso desiderio, ci ottenga la salvezza per la vita 
presente e per la futura . Per Cristo nostro Signore. 

Introduzione alle letture: La Parola del Signore ci fa comprendere che quando Dio visita il 
suo popolo fa cose meravigliose: i ciechi vedono, i sordi odono, i muti parlano ... e dove c'e­
ra tristezza e pianto esplode felicità e canto. 11 Cantico di Zaccaria, padre d i Giovanni 
Battista, esprime la gioia profonda di chi ha sperimentato "la salvezza che viene dall'alto". 

Prima lettura: Isaia 35, 1-10 
Si rallegrino il deserto e la terra arida, esu lt i e fiorisca la steppa. Come fiore d i narciso fior i­
sca; sì, canti con gioia e con g iubilo . Le è data la gloria del Libano, lo splendore del Carmelo 
e di Saron. Essi vedranno la gloria del Signore, la magnificenza del nostro Dio. Irrobustite le 
mani fiacche, rendete salde le ginocchia vacillanti . Dite agli smarriti d i cuore: «Coraggio, non 
temete! Ecco il vostro Dio, giunge la vendetta , la ricompensa divina . Egli viene a salvarvi». 
Al lora si apri ranno gli occhi dei ciech i e si sch iuderanno gli orecch i dei sordi . A llora lo zop­
po salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto, perché scaturiranno acque nel 
deserto, scorreranno torrenti nella steppa. La terra bruciata diventerà una palude, il suolo 
riarso sorgenti d'acqua. I luoghi dove si sdraiavano gli sciacalli diventeranno canneti e giun­
caie. Ci sarà un sentiero e una strada e la chiameranno via santa; nessun impuro la percor­
rerà. Sarà una via che il suo popolo potrà percorrere e gli ignoranti non si smarriranno . Non 
ci sarà più il leone, nessuna bestia feroce la percorrerà o vi sosterà . Vi cammineranno i re­
denti . Su di essa ritorneranno i riscattati dal Signore e verranno in Sion con giubilo; felicità pe­
renne splenderà sul loro capo; gioia e felicità li seguiranno e fuggiranno tristezza e pianto. 

Canto del Polisalmo: GIOISCANO I CIELI (p . 28) 

Vangelo: Luca 1,59-79 

Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo con il nome di 
suo padre, Zaccaria . Ma sua madre intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». Le dissero: «Non 
c'è nessuno della tua parentela che si chiami con questo nome». Allora domandavano con 
cenni a suo padre come voleva che si chiamasse. Egl i chiese una tavoletta e scrisse: 
«Giovanni è il suo nome». Tutti furono meravigliati. All'istante gli si aprì la bocca e gli si sciol-
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se la lingua, e parlava benedicendo Dio. Tutti i loro vicin i furono presi da timore, e per tut­
ta la regione montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste cose. Tutti coloro che le 
udivano, le custodivano in cuor loro, d icendo: «Che sarà mai questo bambino?». E davvero 
la mano del Signore era con lui . Zaccaria, suo padre, fu colmato di Spirito Santo e profetò 

dicendo: 
«Benedetto il Signore, Dio d'Israele, perché ha visitato e redento il suo popolo, 
e ha suscitato per noi un Salvatore potente nella casa di Davide, suo servo, 
come aveva detto per bocca dei suoi santi profeti d 'un tempo: 
salvezza dai nostri nemici, e dalle mani di quanti ci od iano. 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri 
e si è ricordato della sua santa alleanza, del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 
di concederci, liberati dalle mani dei nemici, di servirlo senza timore, 
in santità e giustizia al suo cospetto, per tutti i nostri giorni . 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo 
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza nella remissione dei suoi peccati. 
Grazie alla tenerezza e misericordia del nostro Dio, ci visiterà un sole che sorge dall'alto, 
per risplendere su quelli che stanno nelle tenebre e nell'ombra d i morte, 
e dirigere i nostri passi sulla via della pace». 

Omelia (o momento di riflessione in silenzio) . 

Canto dell'Antifona: O GERMOGLIO DI lESSE (p. 40) 
e del Magnificat: L'AN,IMA MIA MAGNIFICA IL SIGNORE (p . 30) 

Preghiera d'invocazione 

AI Signore che compie prodigi per salvarci, rivolgiamo la nostra preghiera . 

Ad ogni intenzione cantiamo l'invocazione: VIENI (p. 32) 

- Per coloro che sono nello scoraggiamento, nella solitudine, in particolare per gl i anziani e 
gli ammalati, perché possano avere speranza e gioia, ti p reghiamo: vieni Signore. 

- Per gli emarginati, gli stranieri, i disoccupati, perché attraverso l'impegno dei cristiani pos­
sano sperimentare il tuo soccorso, ti preghiamo: vieni Signore. 

- Per le famiglie che sono nell'angoscia a causa dei figli tossicodipendenti, perché possano 
trovare aiuto, ti preghiamo: vieni Signore. 

- (Altre intenzioni). 

Padre nostro 

Orazione finale: Affrettati, non tardare, Signore Gesù, la tua venuta dia conforto e speran­
za a coloro che confidano nel tuo amore misericordioso. Tu sei Dio e vivi ... 

Canto: VIENI TRA NOI (p . 37) 
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Attendianw iL Signore 
CON LA VERGINE MARIA 
nella fede che accoglie il Dio che viene 20 dicembre 

Introduzione: Dio non ci salva senza di noi. Egli ci chiede di acconsentire al suo progetto di 
amore. La Vergine Maria, nell'umiltà del suo cuore, ha saputo credere alla Parola di Dio e 
accogliere il mistero della sua incarnazione. Attendiamo il Natale con l'atteggiamento di fe­
de di Maria . 

Canto dell'lnvitatorio: VENITE, ATTENDIAMO IL SIGNORE (p. 22) 
e dell'Inno: ACCOGLI NEL TUO GREMBO (p. 26) 

Orazione: O Dio, Padre buono, tu hai rivelato la gratuità e la potenza del tuo amore sce­
gliendo il grembo purissimo della Vergine Maria per rivestire di carne mortale il Verbo del­
la vita: concedi anche a noi di accoglierlo e generarlo nello spirito con l'ascolto della tua pa­
rola, nell'obbedienza della fede. Per Cristo nostro Signore. 

Introduzione alle letture: La Parola del Signore ci annuncia che il "segno" più grande di Dio 
è il dono del suo Figlio per la nostra salvezza. E vuoi farci comprendere che l'unico atteg­
giamento che permette a Dio di venire ad abitare in mezzo a noi è la nostra fede. 

Prima lettura: Isaia 7,10-14 
Il Signore parlò ancora ad Acaz: «Chiedi per te un segno dal Signore, tuo Dio, dal profondo 
degli inferi oppure dall'alto». Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il 
Signore». Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli uomini, per­
ché ora vogliate stancare anche il mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: 
la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele». 

Canto del Polisalmo: GIOISCANO I CIELI (p . 28) 

Vangelo: Luca 1,26-38 

AI sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata 
Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. 
La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è 
con te» . 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come que­
sto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato 
Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sem­
pre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine» . 
.t\lIora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispo­
e l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la 
ua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, 
:Iisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il se-
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sto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco 
la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò da lei . 

Omelia (o momento di riflessione in silenzio) . 

Canto dell'Antifona: O CHIAVE DI DAVIDE (p. 40) 
e del Magnificat: L'ANIMA MIA MAGNIFICA IL SIGNORE (p . 30) 

Preghiera d'invocazione 

Illuminati dalla Parola di Dio invochiamo la venuta del Salvatore. 

Ad ogni intenzione cantiamo l'invocazione: VIENI (p . 32) 

- Perché possiamo aprire il cuore alla tua Parola credendo senza riserve come Maria. 

- Perché possiamo essere disponibili ad accogliere ogni giorno il tuo dono di salvezza. 

- Perché possiamo mettere umilmente la nostra vita al servizio della tua venuta oggi nel 
mondo. 

- (Altre intenzioni). 

Padre nostro 

Orazione finale: Tu hai voluto, o Padre, che all'annuncio dell'angelo la Verg ine immacolata 
concepisse il tuo Verbo eterno, e avvolta dalla luce dello Spirito Santo divenisse tempio del­
la nuova alleanza: fa' che aderiamo umilmente al tuo volere, come la Vergine si affidò alla 
tua parola . Per il nostro Signore ... 

Canto: VIENI TRA NOI (p . 37) 
oppure: MARIA, PORTA DELL'AWENTO (da IL SIGNORE È VICINO, PCD 256 - Paoline) 
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A Uendianw il Signore 

CON GIUSEPPE, SPOSO DI MARIA 
nell'obbedienza al volere di Dio 21 dicembre 

Introduzione: Quando Dio si fa presente, spesso sconvolge i nostri piani. Anche Giuseppe, 
sposo di Maria, è stato turbato; ma, essendo un "uomo giusto", ha obbedito al volere del 
Signore e "ha fatto come gli aveva ordinato l'angelo". Impariamo da Giuseppe la dispon i­
bilità ai progetti di Dio. 

Canto dell'lnvitatorio: VENITE, ATIENDIAMO IL SIGNORE (p. 22) 
e dell'Inno: ACCOGLI NEL TUO GREMBO (p . 26) 

Orazione: O Dio, grande e misericordioso, fa' che il nostro impegno nel mondo non ci osta­
coli il cammino verso il tuo Figlio, ma la sapienza che viene dal cielo ci guidi alla comunione 
con il Cristo, nostro Salvatore . Egli è Dio e vive e regna con te .. . 

Introduzione alle letture: Molte volte, tramite i profeti, Dio ha rinnovato al suo popolo la 
promessa della salvezza e ha sostenuto la sua speranza lungo i secoli. Finalmente, la radice 
di lesse sta per germogliare il Salvatore; ma perché questo avvenga, è necessaria la dispo­
nibilità di chi il Signore ha chiamato a collaborare al suo disegno. 

Prima lettura: Isaia 11,1-9 
Un germogl io spunterà dal tronco di lesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici . 
Su di lu i si poserà lo spirito del Signore, 
spirito di sapienza e d'intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, 
spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. 
Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito di re; 
ma g iudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra . 
Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, 
con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio . 
La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi . 
Il lupo dimorerà insieme con l'agnello; il leopardo si sdraierà accanto al capretto; 
il vitello e il leoncello pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li guiderà. 
La mucca e l'arsa pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno insieme. 
1\ leone si ciberà di paglia, come il bue. 
Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera; 
il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso. 
Non ag iranno più in iquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte, 
perché la conoscenza del Signore riempirà la terra come le acque ricoprono il mare. 

Canto del Polisalmo: GIOISCANO I CIELI (p . 28) 

Vangelo: Matteo 1,18-25 
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, pri­
ma che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo . Giuseppe 
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suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripu­
diaria in segreto . Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno 
un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con 
te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà 
alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo da i suoi peccati». 
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo 
del profeta : 
Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio : 
a lui sarà dato il nome di Emmanuele, 
che significa Dio con noi. 
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e 
prese con sé la sua sposa; senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli 
lo chiamò Gesù. 

Omelia (o momento di riflessione in silenzio) . 

Canto dell'Antifona: O ASTRO CHE SORGI (p. 41) 
e del Magnificat: L'ANIMA MIA MAGNIFICA IL SIGNORE (p . 30) 

Preghiera d'invocazione 

La nostra attesa di Dio può avere momenti difficili : preghiamo perché il Signore ci dia luce 
e forza per fare la sua volontà. 

Ad ogni intenzione cantiamo l'invocazione: VIENI (p . 32) 

- Quando siamo nel buio e non comprendiamo i tuoi disegni, Signore, vien i a illuminare il 
nostro cuore. 

- Quando siamo smarriti e cerchiamo il senso di quello che ci accade, Signore, vieni a orien­
tarci con la tua Parola. 

- Quando sentiamo in noi la resistenza al tuo volere e ci manca la forza di obbedirti, Signore, 
vieni ad aiutarci nelle nostre scelte. 

- (Altre intenzioni). 

Padre nostro 

Orazione finale: Ascolta, Signore, le preghiere del tuo popolo in attesa del tuo Figl io, che 
viene nell'umiltà della condizione umana: la nostra gioia si compia alla fine dei tempi quan­
do egli verrà nella gloria. Per il nostro Signore ... 

Canto: VIENI, SIGNORE GESÙ (p. 33) 
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Attendia,no iL Signore 
CON I PASTORI DI BETLEMME 
nella gioia della scoperta del Salvatore 22 dicembre 

Introduzione: Quando Dio viene, si fa annunciare. Quando il Figlio di Dio nasce a Betlemme, 
un messaggero celeste annuncia ai pastori la "buona notizia", che essi accolgono con sem­
plicità e gioia . Anche noi siamo invitati alla gioia di scoprire che il Signore è vicino. 

Canto dell'lnvitatorio: VENITE, ATIENDIAMO IL SIGNORE (p . 22) 
e dell'Inno: LE VOCI DEI PROFETI (p . 35) 

Orazione: O Dio, che hai fatto giungere ai confini della terra il lieto annuncio del Salvatore, 
fa ' che tutti gli uomini accolgano con sincera esultanza la gloria del suo Natale. Per Cristo 
nostro Signore . 

Introduzione alle letture: Per la venuta di Dio c'è un momento e un luogo preciso. La pic­
cola Betlemme di Giudea era stata indicata dal profeta come la città del Messia atteso. E, in 
essa, i più poveri vengono chiamati alla gioia di una grande scoperta: la nascita del Salvatore 
promesso. 

Prima lettura: Michea 5,1-4 
E tu, Betlemme di Èfrata, • 
così piccola per essere fra i villagg i di Giuda, 
da te uscirà per me colui 
che deve essere il dominatore in Israele; 
le sue origini sono dall'antichità, 
dai giorni più remoti. 
Perciò Dio li metterà in potere altru i 
f ino a quando partorirà colei che deve partorire; 
e il resto dei tuoi frate lli ritornerà ai f igl i d'Israele. 
Eg li si leverà e pascerà con la forza del Signore, 
con la maestà del nome del Signore, suo Dio. 
Abiteranno sicuri, perché egli allora sarà grande 
fino agli estremi confini della terra . 
Egli stesso sarà la pace! 

Canto del Polisalmo: GIOISCANO I CIELI (p. 28) 

Vangelo: Luca 2,8-20 
C'erano in quella regione alcun i pastori che, pernottando all'aperto, vegliavano tutta la not­
te facendo la guardia alloro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del 
Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l'angelo disse loro: «Non 
temete, ecco, vi annuncio una grande g ioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di 
Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: trovere-
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te un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito apparve con l'angelo 
una moltitudine dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». 
Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori dicevano l'un l'a lt ro: 
«Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto 
conoscere». Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagia­
to nella mangiatoia . E dopo averlo visto, riferirono ciò . che del bambino era stato detto lo­
ro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori . Maria, da parte sua, 
custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorifi­
cando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com 'era stato detto loro. 

Omelia (o momento di riflessione in silenzio) . 

Canto del!' Antifona: O RE DELLE G ENTI (p . 41) 
e del Magnificat: L'ANIMA MIA MAGNIFICA IL SIGNORE (p . 30) 

Preghiera d'invocazione 

La "buona notizia" della venuta del Signore rafforzi la nostra preghiera . 

Ad ogni intenzione cantiamo l'invocazione: VIENI (p . 32) 

- Perché a 'tutti i poveri, di o S:j '1 i condizione, risuoni ancora l'annuncio della tua salvezza . 

- Perché il tuo messaggio trovi cuori ben disposti ad accoglierlo. 

- Perché la scoperta della tua presenza in mezzo a noi sia per tutti i credenti fonte di gioia. 

- (Altre intenzioni). 

Padre nostro 

Orazione finale: O Dio, che nella venuta del tuo Figlio hai risollevato l'uomo dal dominio 
del peccato e della morte, concedi a noi, che professiamo la fede nella sua incarnazione, d i 
partecipare alla sua vita immortale. Egli è Dio e vive e regna con te .. . 

Canto: VIENI TRA NOI (p. 37) 
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Attendiamo il Signore 

CON SIMEONE E LA PROFETESSA ANNA 
nello stupore e nella lode a Dio 23 dicembre 

Introduzione: /I gesto di presenza e di amore gratuito di una persona non può non suscita­
re in noi stupore e parole di bene. Di fronte alla rivelazione del bambino Messia, il vecchio 
Simeone e la profetessa Anna, che si trovano nel tempio, lodano Dio pieni di meraviglia. /I 
Signore che viene ci dia la capacità di riconoscer/o e di lodar/o. 

Canto dell'lnvitatorio: VENITE, ATTENDIAMO IL SIGNORE (p. 22) 
e dell'Inno: LE VOCI DEI PROFETI (p. 35) 

Orazione: Ascolta, o Padre, la nostra preghiera, e con la luce del tuo Figlio che viene a vi­
sitarci rischiara le tenebre del nostro cuore perché possiamo riconoscere e accogliere la sua 
salvezza. Per Cristo nostro Signore. 

Introduzione alle letture: Ecco, il Signore tuo Dio è in mezzo a te! L'annuncio di questa pre­
senza rivela il senso di una lunga attesa di salvezza e compie la speranza custodita nel cuo­
re. E allora nasce il canto a Dio: I miei occhi hanno visto la tua salvezza! 

Prima lettura: Sofonia 3,14-17 
Rallégrati, figlia di Sion, 
grida di gioia, Israele, 
esulta e acclama con tutto il cuore, 
f iglia di Gerusalemme! 
Il Signore ha revocato la tua condanna, 
ha disperso il tuo nemico. 
Re d'Israele è il Signore in mezzo a te, 
tu non temerai più alcuna sventura. 
In quel giorno si dirà a Gerusalemme: 
«Non temere, Sion, 
non lasciarti cadere le braccia! 
Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te 
è un salvatore potente. 
Gioirà per te, ti rinnoverà con il suo amore, 
esulterà per te con grida di gioia». 

Canto del Polisalmo: GIOISCANO I CIELI (p . 28) 

Vangelo: Luca 2,22-38 
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, 
portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore - come è scritto nella leg­
ge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore - e per offrire in sacrificio 
una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore. 
Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la 
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consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era su di lui . Lo Spirito Santo gli aveva preannun­
ciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso 
dal lo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò 
che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch'egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, 
dicendo: 
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, 
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli : 
luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». 
Il padre e la madre d i Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li bene­
disse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in 
Israele e come segno di contraddizione - e anche a te una spada trafiggerà l'anima - , affin­
ché siano svelati i pensieri di molti cuori ». 
C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuele, della tribù d i Aser. Era molto avanzata 
in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova 
e ora aveva ottantaquattro anni . Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e 
giorno con digiun i e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare 
Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 

Omelia (o momento di riflessione in silenzio). 

Canto dell'Antifona: O EMMANUELE (p. 42) 
e del Magnificat: L'ANIMA :'>/lIA MAGNIFICA IL SIGNORE (p. 30) 

Preghiera d'invocazione 

Dio è fedele e compie sempre le sue promesse, anche se i suoi tempi sono diversi da i no­
stri . Invochiamolo con fede. 

Ad ogni intenzione cantiamo l'invocazione: VIENI (p . 32) 

- Signore, la tua Parola sostenga la nostra attesa, perché non ci stanchiamo. Fa' presto a ve­
nire, ti invochiamo. 

- Signore, la tua Parola tenga viva la nostra speranza in te, perché non siamo tra quell i che 
vivono d,~lusi. Fa' presto a venire, ti invochiamo. 

- Signore, la tua Parola ci sia luce per riconoscerti ogn i volta che ti presenti a noi . Fa' presto 
a venire, ti invochiamo. 

- (Altre intenzioni). 

Padre nostro 

Orazione finale: O Dio onnipotente ed eterno, è ormai davanti a noi il Natale del tuo Figlio: 
ci soccorra nella nostra indegnità il Verbo che si è fatto uomo nel seno della Vergine Maria 
e si è degnato di abitare tra noi. Egli è Dio e vive e regna con te ... 

Canto: VIENI, SIGNORE GESÙ (p . 33) 
oppure: VIENI SIGNORE (da IL SIGNORE È VICINO, PCD 256 - Paoline) 
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Attendianw il Signore 

CON I RE MAGI 
nell'adorazione del Signore, re dell'universo 24 dicembre 

Introduzione: Dio è luce. La sua luce brilla nelle tenebre. E chi è nelle tenebre, ma cerca la 
luce, potrà vedere la sua manifestazione, riconoscere il volto del Signore e adorarlo. Come 
i Re Magi chiediamo di poter camminare verso la luce per incontrare il Signore. 

Canto dell'lnvitatorio: VENITE, ATTENDIAMO IL SIGNORE (p. 22) 
e dell'Inno: ACCOGLI NEL TUO GREMBO (p. 26) 

Orazione: Sorga in noi, o Dio onnipotente, lo splendore della tua gloria, Cristo, tuo unico 
Figlio; la sua venuta vinca le tenebre del male e ci riveli al mondo come figli della luce. Per 
Cristo nostro Signore. 

Introduzione alle letture: Un bambino è nato per noi, sulle sue spalle è il segno della sovra­
nità, annuncia il profeta. Abbiamo visto la sua stella e siamo venuti per adorar/o, affermano 
i Re Magi da'po il lungo cammino di ricerca. La loro gioia è grandissima quando trovano il 
Bambino e si prostrano per adorar/o: in lui hanno trovato Dio, la vera luce che illumina ogni 
uomo. 

Prima lettura: Isaia 9,1-6 
Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce; 
su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. 
Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia . 
Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete 
e come si esulta quando si divide la preda. 
Perché tu hai spezzato il giogo che l'opprimeva, 
la sbarra sulle sue spalle, e il bastone del suo aguzzino, 
come nel g iorno di Madian. 
Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando 
e ogni mantello intriso di sangue 
saranno bruciati, dati in pasto al fuoco. 
Perché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un -figlio. 
Sulle sue spalle è il potere e il suo nome sarà: 
Consigliere mirabile, Dio potente, 
Padre per sempre, Principe della pace. 
Grande sarà il suo potere e la pace non avrà fine 
sul trono di Davide e sul suo regno, 
che egli viene a consolidare e rafforzare 
con il diritto e la giustizia, ora e per sempre . 
Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti . 

Canto del Polisalmo: GIOISCANO I CIELI (p. 28) 
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Vangelo: Matteo 2,1-11 
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da 
oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov'è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto 
spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All'udire questo, il re Erode restò turba­
to e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si 
informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo . G li risposero: «A Betlemme di 
Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta : 
E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l'ultima delle città principali di Giuda: 
da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele» . 
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui 
era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente su l 
bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo». 
Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché 
giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. AI vedere la stella, provarono 
una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostra­
rono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra . 

Omelia (o momento di riflessione in silenzio) . 

Canto dell'Antifona: O SALVATORE (p. 42) 
e del Magnificat: L'ANIMA MIA MAGNIFICA IL SIGNORE (p . 30) 

Preghiera d'invocazione 

Il Signore ha promesso di farsi trovare da quelli che lo cercano. Invochiamolo perché si rive­
li al mondo d'oggi come Dio e Salvatore. 

Ad ogni intenzione cantiamo l'invocazione: VIENI (p. 32) 

- Perché coloro che sono nelle tenebre possano vedere la tua luce ed essere salvati. 

- Perché coloro che ti cercano ti possano trovare e ti adorino come l'unico Dio e Signore . 

- Perché coloro che ti hanno trovato non si allontanino più da te e sappiano testimoniare il 
tuo amore. 

- (Altre intenzioni). 

Padre nostro 

Orazione finale: O Dio, che ogni anno ci fai vivere nella gioia questa vigilia di Natale, con­
cedi che possiamo guardare senza timore, quando verrà come giudice, il Cristo tuo Figlio 
che accogliamo in festa come Redentore . Egli è Dio e vive e regna con te ... 

Canto: MARANATHA DEI POPOLI (p. 45) 
oppure: SEI LUCE SPLENDIDA (da IL SIGNORE È VICINO, PCD 256 - Pao/ine) 
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VENITE, ATTENDIAMO IL SIGNORE -: Invitatorio 

Musica: Antonio Parisi 

intro 
Il I - I 

U f r I r r r r r r ~ 

SO~/9 Fa sib7/9 Fa Rem Solm7 Lam Si b7+ 

J J J J j J Il 1 I 

I 1 'I 

Il 2 voce (donne) .,.......... . 

u . ' 
Ve - m - te, at - ten -

Il 
sM+ Do? 

I Rit, Fa S i r 
1"""""""'1 

Fa ,........ 

U r r r .' f I I r 
Ve ni - te , at-teo - dia - moil Si - gno - re , 

J 1 I nj n J n .J J J 
: 

I I U I 

Il 

tJ I 1........1 ... 
dia - mo il Si - gno - re. Ve - ni - te, at -ten - dia - mo il Si - gno - re . 

3 voce (uomini) . . . 
: 

Ve - m - te, at-ten - dia - mo il Si - gno - re. Ve - ni - te, at-ten-

Solm7 Fa Solm7 Fa Sol m7 Fa 
Il -

tJ r ... f r I r r ... f 
Ve - ni - te, at-ten - dia - mo il Si- gno - re. Ve - ili - te, at-teo-

I J1 J D j J n j n J 
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---------: 

dia - moil Si - gno - re che vie - ne per no - l. 

s i b Fa Solrn7 Fa4 Fa 
1\ I ~ 

U I I i r r- f 
dia - moil Si - gno - re che vie - ne per no - l. 

n .J rJ J d r--J J-- r--J 

Farn Si brn Farn Fa rn7 Re b 

" 
Strofi 

,---3---. 

, 

I
U I I I I i- f r 

Ral le - gra - ti, fi - glia di Si - on, e - sul - ti con 

~ J J .cl n J~ r-.-J 
\ 

Mi b Farn S ibrn Farn 
,---3---. 

I -
\ U t r- f I I I i-

l'u - ni - ver - so: ver rà il Si- gno - re del mon - do, 

I J n J n ..l n .cl ..l J-
: 

Farn7 Reb Mib Fa 

, 

I
U ~f I r r f 

sa - rà la tua lu - ce in quel gior - no. Pro -

~ ~J .J ..l j J .n J n 
\ -
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I 

I 

Solrn7 Farn7 Re b7 
fl ,......., 

t.J r I r f [)f 
fe - ta che an - nun - eia sal - vez - za, la ter - ra 

d .n n J ~ J I I 

I I 

Sibrn Do7 
.------ 3 -----, Rit Per finire 

fl I I I I 

t.J r i ~r 'r .. r r r f 
rin - no - ve - rà. Ve -

I I ~ J j J j J J 

I I I 

Per l'esecuzione: II canto introduce sempre la celebrazione. 
II ritornello può essere arricchito dalle altre due voci, ma anche all'unisono non perde in sem­
plicità e festosità. 
È bene, se possibile, far eseguire la strofa da una voce maschile. 
Non è necessario cantarlo per intero, si possono scegliere alcune strofe, eventualmente va­
riandole ad ogni celebrazione. 
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VENITE, ATTENDIAMO IL SIGNORE 

Testo di Anna Maria Galliano 

Venite, attendiamo il Signore. 
Venite, attendiamo il Signore. 
Venite, attendiamo il Signore 
che viene per noi. 

1. Rallegrati, figlia di Sion, 
esulti con te l'universo: 
verrà il Signore del mondo, 
sarà la tua luce in quel giorno. 
Profeta che annuncia salvezza, 
la terra rinnoverà. 

2. Verrà come figlio dell'uomo 
Colui che era prima del tempo. 
Eterno sarà il suo trono 
promesso alla casa di David . 
Il volto di Dio vedrete 
e il cuore ne gioirà. 

3. Verrà come liberatore 
il Santo che ha scelto Israele. 
Avrà la corona regale, 
nei secoli avrà il suo potere. 
E fino ai confini del mondo 
il regno estenderà. 

4 . Verrà come stella che appare, 
splendente sarà come il sole. 
Verrà, non temete .il suo indugio, 
perché manterrà la parola. 
Vegliate, restando in attesa: 
lui viene, non tarderà. 

5. Verrà come pioggia feconda 
che scende a irrigare il deserto. 
Giustizia vedranno i suoi giorni 
e frutti maturi di grazia. 
I popoli e i re della terra 
s'inchineranno a lui . 
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6. Verrà come un bimbo che nasce, 
il Figlio di Verg ine Madre. 
Suo nome sarà Dio forte, 
un manto regale lo avvolge . 
Avrà sui potenti il dominio, 
i popoli guiderà. 

7. Betlemme, città del Messia, 
da te nascerà il Salvatore. 
Promesso dai giorni antichi 
verrà dall 'eterno il Signore. 
La terra sarà nella pace, 
di gioia esulterà . 

(Per la vigilia) 

8. Domani verrà il Signore, 
dal male ci viene a salvare. 
AI Dio che ama ogni uomo 
tendiamo le mani ed il cuore.' 
Colui che ci invita a sperare 
il mondo libererà . 
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ACCOGLI NEL TUO GREMBO - Inno 

Musica : Antonio Parisi 

Fa si b Fa7+ s i b Fa Fa Solm7 
Il 

I tJ r r r r i i .. i r 
Ac - co - gli nel tuo 

J ,J ,J J I J J .J J 

Ùlm Fa7+ si b Solm7 Lam 
1\ I I 

tJ r r I r r I i 
grem - bo, o Ver - gi - ne Ma - ri - a, il 

~ J I I I ~ J d 
I 1 r I 

Solm Lam 
\ 1, 2,3, 4. 

Rem Do Rem Solm7 D07 
1\ 

tJ l 
.. 

f i rall. r r F r i i .. 
Ver - bo di Dio Pa - dre. Su 

I 
,J J J I I ! 

: 

r I I I I 

\ 5. Rem Solm Rem s i b7+ Solm Re 
Il 

tJ i -h. f 1 r r '1 1 

se - co A - - - meno 

J I I ,J ,J J-- --J 
: 

I I I I I I 

Per l'esecuzione 
Inno dall'andamento tranquillo e contemplativo, 
L'Amen finale può essere eseguito a quattro voci, così come è scritto nella partitura, 
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ACCOGLI NEL TUO GREMBO 

Testo dalla Liturgia 

Accogli nel tuo grembo, 
o Vergine Maria, 
il Verbo di Dio Padre. 

Su te il divino Spirito 
distende la sua ombra, 
o Madre del Signore. 

Del tempio porta santa, 
intatta ed inviolabile, 
ti apri al re di gloria . 

Predetto dai profeti 
da un angelo annunziato, 
ci doni il Salvatore. 

A te sia lode, o Cristo, 
al Padre e al Santo Spirito, 
nei secoli dei secoli. 
Amen . 

tifJIJ EDITORIALE AU DIOVISIVI 27 



GIOISCANO I CIELI- Polisalmo 

Musica: Antonio Parisi - Testo: liturgia 

sib 
1\ 

Solm 

l v 

~ 

Gioiscano i cieli ed esulti la terra, 

" 

sib Mi b Dom7 Fa 
1\ 

tJ 
..., .. 

?7 

voi monti e col - line gri - da - - te di gioia. 

" 

Gioiscano i cieli ed esulti la terra, 
voi monti e colline / gridate di gioia . 

Viene il Signore e consola il suo popolo, 
eg li ha compassione / e p ietà dei suoi poveri. 

Stillate, cieli, dall'alto e le nubi piovano il Giusto; 
si apra la terra, / germogli il Salvatore. 

Nei suoi giorni fiorirà la giustizia, 
abbonderà la pace / su tutta la terra . 

Vieni a liberarci, Signore, Dio dell'universo; 
mostraci il tuo volto / e noi saremo salvi. 

Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci, Signore, / la tua salvezza . 

Vieni, Signore, a visitarci nella pace, 
davanti a te gioiremo / con cuore sincero. 

Vieni, Signore, non tardare, 
libera il tuo popolo, / da tutti i suoi peccati . 

Le nazioni temeranno il tuo nome, Signore, 
vedranno la tua gloria / i re della terra . 

Nascerà per noi un bambino e sarà chiamato Dio forte; 
il suo trono è per sempre, / nei secol i, in eterno. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 
come era nel principio e ora e sempre 
nei secoli dei secoli . Amen. 

28 

Per l'esecuzione 
Canto gioioso e so/enne, da ese­
guire senza fretta, anche a cori a/­
temi. È possibile cantare una se­
conda voce: la si trova nello sparti­
to come seconda voce, nella chia­
ve di 50/. 
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o MESSIA PROMESSO -Antifona 16 dicembre 

Musica: Antonio Parisi 

Sol 
1\ Il 

u -o 

0 07+ Re 

o Mes - si - a pro - mes so, 

~ 

Do 
~ 

v ~ 

-9 ---------------9 

Re 

a­
-9 

Sol 

o 

che apri gli occhi ai 

no 

Mim 

u 

Sim 

CT 

ciechi, 

J2.. 

Sim 

?7 

gli orecchi schiudi ai sordi e fai parlare i muti , vieni ad annunciare ai poveri la sal - vezza 

Do 
1\ Il 

v 
e ai prigionieri la libe 

o MESSIA PROMESSO 

Testo dalla Liturgia 

o Messia promesso, 
che apri gli occhi ai ciechi, 

ra 

gli orecchi schiudi ai sordi e fai parlare i muti, 
vieni ad annunciare ai poveri la salvezza 
e ai prigionieri la liberazione. 

Per l'esecuzione 

-& 

Re 

o 

zlOne. 

Un'antifona per ogni giorno della novena. L'incipit può essere eseguito da un solista 
(uomo se possibile), dopo interviene il coro anche a quattro voci. 
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L'ANIMA MIA MAGNIFICA IL SIGNORE 5 - Cantico 

Musica : Antonio Parisi 

Sol 
fl Il 

tJ ~ 

Lam7 Sol Si Mim 

I!~ 

L'anima mia ma-gnifica il Si - gnore e il mio spirito esulta in Dio, mio sal - va - tore, 

Do 
Il Il 

Lam7 Re 

Il 

perché ha guar dato l'umi! tà della 

Si7 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameran - no 

L'ANIMA MIA MAGNIFICA IL SIGNORE 

Testo dalla Liturgia 

L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva . 

Sol 

su a serva. 

Mim 

be ata. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

30 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia 
si stende su quell i che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni , 
ha innalzato gli umili; 
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ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 
nei secoli dei secoli . Amen. 

A 3 Voci 

Sol Lam7 Sol Si 

u e-

L'anima mia ma-gnifica il Si gnore e il mio spirito esulta in Dio, mio sal 

.... 

Do Lam7 Re 
l'l Il 

I~ perché ha guar dato l'umil tà della su a 

e-

Si7 Mim 
l'l 

Il · 
!tu 77 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameran - no be ata. 

Per l'esecuzione 

Mim 

77 

- va - tore, 

Sol 

Q 

serva. 

Eseguire il cantico a cori alterni è un suggerimento pratico per non appesantire la cantilla­
zione. L'esecuzione è più solenne se cantata a tre voci, come proposto sopra. 
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VI EN I - Invocazione per la preghiera dei fedeli 

Musica: Antonio Parisi 

La Sim7 La Dom7 Mi 7 

" Il ,........, 

tJ r r r I r r r 
Vie - m Si - gno - re, vie - ni , 

J J J J I 

I L...--J I 

Sim La Mi 7 
,., Il ti 

tJ 
Vie - m Si -

" jj Il I I l --=-- J ,...-.., 

I u r · I r 
Ma - ra - na - tha! 

" J J .J J 

I I 

Re Mi 
,., Il Il 

tJ I 

gno - re, 
1L -,<-11 

u r r 
vie - m, 

J I 

I 

VIENI 

Testo dalla Liturgia 

Vieni Signore, vieni , Maranatha ! 
Vieni Signore, vieni, Maranatha! 

32 

La 

Ma 

r 
Ma 
J ~ 

I 

I r r I 
Vie - ni Si - gno - re, 

I J J 

Re La ' 

- fa - na - tha! 

r I I 
- ra - na - ~a! 

- J 

I I I 

Per l'esecuzione 
È il ritornello per la preghiera di invocazione; 
può essere eseguito anche a tre voci: 
1a voce: assemblea 
2a voce: donne 
3a voce: uomini (la parte è nello spartito, chia­
ve di Fa, parte p iù bassa). 
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VIENI, SIGNORE GESÙ - Canto d'invocazione 

Musica: Antonio Parisi 

U --.. 
Dom Sib7/9 ~ 

Dom 
Di - o. Tu, Ger-

1\ I I ,......, I Dom , 

I U f r f J .... I f-;-----
I 

le - m Sl - gno - re Ge -
I I I ' 

su . 
I I I I 

\ 

U .--.... 
d'I - sra - -:- - 1:. mo - glia di lesse. Tu, Pa - sto - re 

1\ 
Dom7 Lab 

li I I I 

I
U ~r J *; I ,-- I r. . S' 

I J 
le - III 1- gno - re Ge- sù! J le - m, l -

I I ' I I I I 
: 

U .. -.J .. .. 
Tu, Mes - si - a pro - mes - so. 

1\ Sol'l'7 ,......, Dom Fa Lab 

I U r ,-- - I f .. r .. 
I 

gno - re Ge - sù! 
I .J 

Vie - ni, Si -
gr:r 

- re Ge -
I I lo J 

, 

Per finire 

U I ""---" 
Tu, Sa - plen - za di re - gno. 

1\ Sol Lab Dom ral/. si b7/9 Do 

U qp---- --p ~ .. .. 
!no 

.. .. p 
J:e sù! - ni, Si - - re Ge - sù! 

I I 

: 

r1fJìj EDITORIALE AUDIOVISIVI 33 



34 

VIENI, SIGNORE GESÙ 

Testo di Anna Maria Galliano 

Vieni, Signore Gesù! 
Vieni, Signore Gesù! 
Vieni, Signore Gesù! 
Vieni, Signore Gesù! 

Tu, Germoglio di lesse. 
Tu, Pastore d'Israele. 
Tu, Messia promesso. 
Tu, Sapienza di Dio. 

Vien·i, Signore Gesù ... 

Tu, la Chiave di Davide: 
Tu, la Stella del mattino. 
Tu, la Roccia sicura. 
Tu, la Pietra angolare. 

Vieni, Signore Gesù ... 

Tu, il Sole che sorge. 
Tu, il Figlio della Vergine. 
Tu, il Verbo fatto carne . 
Tu, il Dio con noi. 

Vieni, Signore Gesù ... 

Per l'esecuzione 

Tu, Salvezza potente. 
Tu, Profeta di pace. 
Tu, Giustizia del mondo. 
Tu, Maestro di vita. 

Vieni, Signore Gesù .. . 

Tu, l'Agnello di Dio. 
Tu, il Figlio dell'Uomo. 
Tu, il Servo fedele. 
Tu, il Re delle genti. 

Vieni, Signore Gesù .. . 

Tu, l'Immagine del Padre. 
Tu, la Luce del mondo. 
Tu, la Via del cielo. 
Tu, la Porta del regno. 

Vieni, Signore Gesù ... 

È un ritornello ostinato, cantato da tutta l'assemblea, che esprime il grido di un po­
polo che invoca la venuta del Salvatore. 
La limpida voce del solista (una donna), ben si inserisce sull'ostinato che fa da sot­
tofondo. 
Man mano che il canto procede, è possibile inserire una seconda voce degli uomini 
che cantano la parte del basso nella chiave di Fa . 
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LE VOCI DEI PROFETI - Inno 

Musica : Antonio Parisi 

Fa sib7 D07 Fa Rem si b 

I
U -9 i r .. r .. r f ·r 

Le vo - Cl dei pro - fe - ti an -
I J j J ..J I J I I I J ..J 

: 

Rem7 Fa Lam Lam7 Si ~ Solm7 

u r I I r r r 
nun - zia - no il Si - gno - re che re - ca a tut - ti 

J j J .J J I I I 
: 

Lam Rem Rem7 So17/9 D09 7 Fa 

I U r r r qr r r r 
gli uo - mi - ni il do - no del - la pa - ce. 

I J .J J I J I .J .J I 

per finire 

s ib Sol7 D07 sib Rem7 D07 Fa 

, 

I u r r I r r r I r 
I 

A - - - - meno 

I I I d d J d J 
: 

\ 
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LE VOCI DEI PROFETI 

Testo dalla Liturgia 

Le voci dei profeti 
annunziano il Signore 
che reca a tutti gli uomini 
il dono della pace. 

Ecco la luce nuova 
s'accende nel mattino, 
una voce risuona: 
viene il re della gloria. 

Nel suo primo avvento 
Cristo venne a salvarci , 
a guarir le ferite 
del corpo e dello spirito. 

Alla fine dei tempi 
tornerà come giudice: 
darà il regno promesso 
ai suoi servi fedeli. 

Or sul nostro cammino 
la sua luce risplende: 
Gesù, sole di grazia, 
ci chiama a vita nuova. 

Te, Cristo, noi cerchiamo, 
te vogliamo conoscere 
per lodarti in eterno 
nella patria beata . 

A te lode, Signore, 
nato da Maria Vergine, 
al Padre e al Santo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

36 

Per l'esecuzione 
È un inno molto semplice e facile da imparare. 
L'animatore farà attenzione a farlo eseguire 
con naturalezza e senza forzature. 
Per rispettare la struttura innica, è bene cantar­
lo tutti insieme. 
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VIENI TRA NOI- Canto d'invocazione 

Musica: Antonio Parisi 

j = 67 

U 

1\ Il 
Mim Sim Mim 

, 

I U r r .... .. r . 
I 

Vie - ili 

I I I 
: : 

\ 

U - I 
noi, Si - gno - re Ge ' sù. 

1\ Il Lam7 Sim Mim 

I
U f. r .. r 

I 
DO!, Si- ~y - re Ge - su. 

J I 

VIENI TRA NOI 

Testo di Anna Maria Galliano 

Vieni tra noi, Signore Gesù. 

Vieni tra noi, Signore Gesù. 

Stella del mattino, 
Giorno che non muore. 

Figlio dell'Altissimo, 
Figlio della Vergine . 

Fiore del deserto, 
Acqua che zampilla. 

Verbo fatto carne, 
Dio fatto uomo. 

Seme di giustizia, 
Principe di pace. 
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2 voce 

~. ~ le - ili tra 
Lam7 Sim Mim D07+ 

r. r .. r r 
tra DO! , Si - jO - re Ge su. Vie - ni tra 

J I I 

D07,!-, ...... Sim7 Si~ Do -
r r lir '1 

Stel- la del mat ti - no, GJr-no che non mJ.lo-re. 

I I I 

Dono di salvezza, 
Volto dell'amore. 

Sole che risplende, 
Luce del cammino. 

Nuova alleanza, 
Gioia dell'incontro. 

Per /' esecuzione 

I 

Una litania d'invocazione che rievoca le im­
magini del Messia . 
Le strofe possono essere cantate da due 
solisti: una voce maschile e una femminile . 
Cantare con semplicità, sottovoce, senza 
mai rallentare. 
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ALZA GLI OCCHI- Inno 

Musica: Antonio Parisi 

Do Sol 4/3 Do 6 Sol Lam Do ,., - -: 
U f~ .. 

~r r r r .. I r I r 
AI - za gli oc-chi al cie - lo, po - po - lo di Di - o: 

I I 1-- I J J .J 

I I l......J U 1--1 

Rem7 Rem Rem7 Sol 7 Do Lam 
- -~. ,., 

u 

,., 

tJ 

: 

,., 

tJ 

: 
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- ~ I -
r f~ r LJ r U r r 
vie-ne il Sal-va to - re, ti li - be - re - rà. Guar-da l'o - riz - ~n-te, 
J I J l J 

I U I r -
Mi Lam Fa Mim Fa Do ......., r---, l.. I ~ r""""""1 i 

I I r r r r r r I 

P~-n Di - o: sor - ge la sua lu - ce, plen-de su di te. 

I J 

-
r 
J 

7 r 
J I 

ALZA GLI OCCHI 

Testo di Anna Maria Galliano 

Alza gli occhi al cielo, popolo di Dio: 
viene il Salvatore, ti libererà . 
Guarda l'orizzonte, popolo di Dio : 
sorge la sua luce, splende su di te. 

Tendi il tuo orecchio, popolo di Dio: 
oggi il tuo Signore, ecco parla a te. 
Apri le tue labbra, popolo di Dio: 
prega il tuo Signore, ti risponderà. 

,J J 

..... 
per finire 

Fa Fa~ Do 

r r r 
~ 

-
~-J 

- m~n. 

-..... I 

Levati e cammina, popolo di Dio: 
una via nuova sta davanti a te . 
Vestit i di luce, popolo di Dio: 

l 

I 

ecco il tuo Signore, viene incontro a te. 
Amen . 

Per l'esecuzione 
Questo inno è composto da una melodia che 
comprende due strofe. È possibile aggiun­
gere una seconda voce maschile: si trova 
nella chiave di Fa, la parte del basso. 
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ANTIFONE "O" 
Musica: Antonio Parisi - Testo: Liturgia 

Sol Do7+ 

o SAPIENZA - 17 dicembre I,~~! ; - ? ~ • • • -----= 

~ 
Sim 

z:z 

che esci dalla bocca dell'Al tissimo, 

~ 
Sim 

&> 

e tutto disponi con soavità e forza: 

o Sapienza, 
che esci dalla bocca dell'Altissimo, 
ti estendi fino ai confini del mondo 
e tutto. disponi con soavità e forza: 
vieni, insegnaci la via della saggezza. 

o SIGNORE - 18 dicembre 

l' ~ Sol Sim 

a hl 

Do 

la 

O __ Sa pien 

Do Re 

~ ?7 

ti estendi ai confini del mondo 

Do Re 

~ • z:z 

vieni, insegnaci la via della sag gezza. 

~ ~ Sol 
D07+ 

;j == iii ~ s " I ~ • ! .. 
O-_ Si gno 

Re 

o 

guida della casa d'Isra - ele, che sei apparso a Mosè nel fuoco del ro - veto 

l' ~ Mim S im 

a 8 

Do Re 

li • o 

e sul monte Sinai gli hai dato la Legge: vieni a liberarci con braccio po - tente. 

o Signore, 
guida della casa d'Israele, 
che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto 
e sul monte Sinai gli ha i dato la Legge: 
vieni a liberarci con braccio potente. 
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Re 

a 

za, 

9 

Re 

a 

re, 

Il 
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Sol D07+ Re 

o GERMOGLIO DI lESSE - 19 dicembre l' ~ . • • • • 
o Ger-mo-glio di Ies se, 

Sol Sim Do Re 

o o O 

che t'innalzi come segno per i popoli , tacciono davanti a te i re de lla terra 

Mim Sim Do Re 

Il • o 

e le nazioni t'in vocano: vieni a liberarci, non tar - dare. 

o Germoglio di lesse, 
che t' innalzi come segno per i popoli, 
tacciono davanti a t e i re della terra 
e le nazioni t ' invocano : 
vien i a libèrarci, non ta rdare. 

O CHIAVE DI DAVIDE - 20 dicembre 
Sol l' ~ . D07+ 

• • • • • 

Re 

o 

o Chi a - ve di Da - V I - de, 

Sim Do Re 

t2 e o 
scettro della casa d'Isra-ele, che apri e nessuno può chiudere, chiudi e nessuno può a - prire: 

Sim Do 

ii • 
vieni, libera l'uomo prigio - niero, che giace nelle tenebre e nell'ombra di 

o Chiave di Davide, 
scettro della casa d 'Israele, 
che apri e nessuno può ch iudere, chiudi e nessuno può ap ri re : 
vieni, libera l'uomo prig ioniero, 
che giace nelle tenebre e nell'ombra di morte. 

Re 

a 

morte. 

Il 

Il 
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o ASTRO CHE SORGI - 21 dicembre 

~ ~ Sol 
Sim 

I o o 

splendore della luce e tema, 

, ~ Mim S im 

8 I ~ o 

vieni, illumina chi giace nelle tenebre 

o Astro che sorgi, 
splendore della luce eterna, 
sole di giustizia: 
vieni , i llumina ch i g iace nelle tenebre 
e nell'ombra d i morte. 

O RE DELLE GENTI - 22 dicembre 

Sol Sim 

o v 

atteso da tutte le na zioni, 

Mim Sim li ~ o 8 

vieni e salva l'uomo 

o Re delle genti , 
atteso da tutte le nazioni, 

, ~ Sol 
007+ 

• == ~ • • • I ~ • 
O A - stro che sor 

Do Re 

o o 

sole di giu stizia: 

Do Re 
Il • a 

e nell 'ombra di morte. 

~I 
)( • 

007+ 

• ?~ 

O Re del - le gen 

Do Re 

e ?7 

pietra angolare che riunisci i popoli in uno: 

Do Re 

n • :z:z 

che hai formato dal la terra. 

pietra angolare che riunisci i popoli in uno: 
vieni e salva l'uomo 
che ha i formato dalla terra. 
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Re 

a 

gi , 

Il 

Re 

:z:z 

ti , 

9 
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a EMMANUELE - 23 dicembre 

l' ~ 
l' ~ 

Sol S im 

e a 

nostro re e legisla tore, 

Mim Si m 

e 09 

vieni a sal varci, 

o Emmanuele, 
nostro re e legislatore, 
speranza e salvezza dei popol i: 
vieni a salvarci, 

o Signore nostro Dio. 

a SAL V ATaRE - 24 dicembre 

l' ~ 
l' ~ 

42 

Sol Si m 

e o 

sole eterno che esci dal Padre 

Mim S im 

e 09 

vieni, rivela ci il tuo volto 

o Salvatore, 
sole eterno che esci dal Padre 
come lo sposo dalla stanza nuziale: 
vieni, rivelaci il tuo volto 
e vedremo la tua gloria. 

D07+ Re 

- • a 

o Em - ma - nu - e le, 

Do Re 

o 
speranza e salvezza dei popoli : 

Do Re 

l '' • o Il 
o Signore no stro Dio. 

Sol D07+ Re 

-- • • a 
---= 

0 __ Sal - va - to re, 

Do Re 

e o 

come lo sposo dalla stanza nu - ziale: 

Do Re 

ii • a Il 
e vedremo la tu - a gloria. 
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BENEDETTO IL SIGNORE 5 - Cantico 

Musica : Antonio Parisi 

sib Mi b 

, ~I I 
B 8 

Benedetto il Signore, Dio 

Dorn 

(~ 
perché ha visi tato e redento il 

BENEDETTO IL SIGNORE 

Testo dalla Liturgia 

Benedetto il Signore, Dio d ' Israele, 
perché ha visitato e redento il suo popolo, 

e ha suscitato per noi una salvezza potente 
nella casa di Davide, suo servo, 

come aveva promesso 
per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: 

salvezza dai nostri nemici, 
e da lle mani di quanti ci odiano. 

Così egl i ha concesso misericordia ai nostri padri 
e si è ricordato della sua santa allea·nza, 

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 
di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 

di servirlo senza timore, in santità e giustizia 
al suo cospetto per tutti i nostri giorni. 

• 

d'l -

su 

E tu , bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo 
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
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sib 

• 13 

sra - ele, 

sib 

"" 
o popolo. 

43 



44 

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza 
nella remissione dei suoi peccati, 

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, 
per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge, 

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre 
e nell'ombra della morte 

e dirigere i nostri passi 
sulla via della pace. 

Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli . Amen. 
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MARANATHA DEI POPOLI -Canto d'invocazione 

Musica : Antonio Parisi 

Lam Lam7 Lam 

I 

\ U Ma - ra-na- tha, ma - ra - na - tha, 

I Ma - ra - na tha, __ ma - ra - na tha, __ ma - ra-na tha, _ _ ma - ra - na -
i"i r"'"""I n,....., i"i r"'"""I n,....., i"i r"'"""I n,....., i"ir"'"""l 

: 
\ 

Ma ra na tha, ma ra na 

tha, ma ra na tha, ma ra 

na tha, ma ra - na tha, ma ra 

na tha, ma ra na tha, ma - ra -na-
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Ma - ra-na - tha, ma - ra - na - tha, 

tha! Ma ra na tha, ma ra 

ma - ra-na - tha, ma - ra - na - tha, ma - ra - na - tha! 

ma. - ra - na tha, ___ ma - ra - na tha, ___ ma - ra - na - tha! 

na tha, ma ra na tha! Ma 

,., 

u Ma - ra - na - tha, ma - ra - na - tha, 
fl 

I u 
Ma - ra - na - tha, ma - ra - na - tha, 

Ma - ra- na tha, ma - ra -na tha, ma - ra - na tha, ___ 

i1i'"-1 rI r--, rI r--, rI r--, rI r--, rI r--, i1i'"-1 

I I I I I I I 
ra na tha, ma ra na tha, 

,., 

U ma - ra-na - tha, ma - ra - na - tha, 
,., r--"1 

I u I L.J 
ma - ra -na - tha, ma - ra - na - tha, ma - ra -na-

ma - ra -na tha, _ _ _ ma - ra-na tha, _ __ ma - ra- na tha, __ ma - ra - na -

11 l'""'"'l 11 ~ ri r-""I r:l ,-...., rI ,-...., i1 i'"-1 rI r--, 
I 

I I I I I I I 
ma ra na tha, ma ra na 
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ma ra - na - tha, 

tha, ma ra - na - I tha, 

tha, ma ra na tha, ma 

U I L...J I I L...J I 

ma - ra - na - tha 
rl 

ma ra - na - tha! 
1\ 1 1 ' 

1 ________ 1 
Il Il 

u I I L...J I 

tha, ma - ra - na - tha! Ma - ra - na - tha, 

tha, ma - ra - na - tha! Ma - ra - na - tha, _ _ _ 

11 ~ r-i r---, r-i r---, r-i r---, i"i r---, 

--- --
ra na tha! Ma ra 

na tha, ma ra na 

tha, ma ra - na ma ra - na 

- ,tha! 

tha, ma ra na tha! 
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MARANA THA DEI POPOLI 

Testo di Anna Maria Galliano 

Maranatha, maranatha, 
maranatha, maranatha, 
maranatha, maranatha. 

I popoli del mondo 
t'invocano, Signore. 
Ascolta la preghiera 
e dona la tua pace. 

Maranatha, maranatha ... 

I poveri del mondo 
ti attendono, Signore. 
Rivela il tuo volto 
e dona la salvezza . 

Maranatha, maranatha ... 

Per l'esecuzione 
È un canto d'invocazione che offre ampie 
possibilità esecutive. 
Consta di alcuni ostinati, molto semplici, 
che possono sovrapporsi realizzando ar­
monie molto suggestive anche a dieci voci. 
La registrazione offre un'esecuzione mol­
to ricca, ma è possibile realizzarlo ripe­
tendo la sola voce della melodia princi­
pale (la sol sol la ma-ra-na-tha) con gli 
ostinati dei tenori e dei bassi eseguiti da 
uno strumento. 
Viene lasciata aperta la strada ad ogni 
sperimentazione sia con le voci sia con 
gli strumenti. 
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ITINERARIO 
PER LA NOVENA DI NATALE 

Un itinerario completo, che si sviluppa 
intorno ad alcuni personaggi biblici, 
uno per ogni giorno della Novena, 

con introduzioni, letture bibliche, preghiere. 

I canti propongono i temi della novena tradizionale, 
(invitatorio, inno, polisalmo, antifone O, ecc.), 

insieme ad altre proposte. 

È un materiale ricco e indicativo che ogni comunità 
può utilizzare secondo le proprie esigenze, 

valorizzando lo schema nel suo insieme o anche solo in parte 
e utilizzando i canti che meglio rispondono 

alla propria sensibilità e possibilità di realizzazione. 

I CANTI 

1. VENITE, ATIENDIAMO IL SIGNORE • 2. 1"'\\"\"""''!il~!:: ' '' !I; 

3. GIOISCANO I CIELI • 4. O MESSIA 

5. L'ANIMA MIA MAGNIFICA IL SIGNORE 5 • 6. V~ENI 

7. VIENI, SIGNORE GESÙ • 8. LE VOCI DEI PROFETI 

9. VIENI TRA NOI • 10. ALZA GLI OCCHI • 11. ANTIFONE "O" 

12. BENEDETIO IL SIGNORE 5 • 13. MARANATHA DEI POPOLI 
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